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Mosca e New York nell’obiettivo del criminale sotterraneo

L’UOMO TALPA PIANIFICA 
LA III GUERRA MONDIALE

Grazie al genio del Dr. Richards la base del criminale sprofonda nell’Oceano

New York. Sollecitati da un co-
mitato di cittadini allarmati per 
le attività che si svolgono abi-
tualmente nel Baxter Building, i 
Fantastici Quattro hanno deciso 
di acquistare una piccola isolet-
ta nell’oceano per continuare 
indisturbati gli esperimenti con 
la loro avanguardistica tecnolo-
gia. Raggiunta l’isola con il mez-
zo anfibio U-Car, il quartetto si 
è trovato faccia a faccia con il 
loro primo terribile avversario: 
l’Uomo Talpa, che tutti crede-
vano sepolto per sempre nelle 
profondità dell’Isola dei Mostri 
(M’C#1). Oltre ad aver proget-
tato una terribile vendetta ai 
danni del gruppo, l’Uomo Talpa 
ha rivelato i suoi progetti per 
scatenare la III Guerra Mondia-
le. Aveva infatti costruito sotto 
New York e Mosca due enormi 
ascensori idraulici in grado di 
far sprofondare le città nel sot-
tosuolo, inducendo i due paesi 
ad accusarsi a vicenda e sca-

tenare l’escalation missilistica. 
A seguito di un duro scontro 
nel quartier generale presidia-
to dall’esercito dei suoi schiavi 
sotterranei - un vero e proprio 
labirinto di trappole - l’Uomo 
Talpa è stato costretto alla 
fuga. Convinto di poter portare 
a compimento il suo piano, ha 
attivato il congegno elevatore, 
non sapendo che era stato ri-
programmato dal Dr. Richards. 
Così, mentre i Fantastici Quat-
tro si allontanavano a bordo 
della loro U-Car, è stata proprio 
la base dell’Uomo Talpa a fini-
re nelle profondità dell’Oceano.EDITORIALE

I nostri lettori ricorderanno 
il volo spaziale dei Fanta-
stici Quattro raccontato su 
M’C#14. Durante l’esplorazio-
ne della Zona Blu della Luna 
il Dr. Richards aveva trovato 
dei supporti di registrazione 
appartenenti al misterioso 
Osservatore, li aveva portati 
con sé nel viaggio di ritorno e 
grazie al suo genio è riuscito 
a decrittarli. Si tratta di regi-
strazioni visive dei resoconti 
che l’Osservatore ha traccia-
to su alcune vicende di cui è 
stato testimone. Ricordiamo 
che, secondo il Dr. Richar-
ds, il “compito” dell’alieno 
sarebbe quello di monitora-
re ampie porzioni del nostro 
universo. Vi proporremo tali 
resoconti da questo nume-
ro, in esclusiva mondiale per 
M’C. Oltre a ciò, da questo 
numero la deliziosa Wasp 
terrà una rubrica fissa in cui 
proporrà ai nostri lettori al-
cuni dei suoi brevi racconti, 
con i quali abitualmente in-
trattiene i ragazzi dell’orfa-
notrofio e i veterani di guerra 
ospitati nelle case di acco-
glienza. Buon divertimento.

DIETRO LE QUINTE 
DEL QUARTETTO

Durante una serie di esperi-
menti condotti dal Dr. Richar-
ds, Susan Storm ha messo in 
luce due nuove caratteristiche 
del suo potere: adesso pare in 
grado di proiettare dei Campi 
di Forza invisibili (una sorta 
di “barriera solida” che vie-
ne modellata mentalmente), 
ed è altresì capace di rendere 
invisibili oggetti e persone a 
distanza, con un semplice co-
mando mentale. L’unico limite 
è che, proiettando la sua invi-
sibilità su oggetti esterni, lei 
stessa torna ad essere visibile.

L’UOMO RAGNO E LA TORCIA UMANA
SI AFFRONTANO ANCORA

di D. Zaucher

New York. Un piccolo scon-
tro ha turbato nei giorni scor-
si lo svolgimento di una festa 
privata tenutasi in casa della 
signorina Doris Evans, l’at-
tuale fidanzata di Johnny 
Storm, alias la Torcia Umana. 
Secondo gli invitati l’Uomo 
Ragno si sarebbe intrufolato 
in casa della signorina Evans 
sfidando Storm a un confron-
to fisico che si sarebbe pre-
sto spostato sulla vicina 
spiaggia. La lotta, scaturita 
con buona probabilità dal-

l’istinto competitivo proprio 
dell’età dei due contendenti, 
è stata interrotta dall’inter-
vento del resto dei Fantastici 
Quattro, grazie soprattutto 
al buonsenso dalla Ragazza 
Invisibile, per la quale il vigi-
lante mascherato pare nutri-
re particolare rispetto. For-
tunatamente nessuno dei due 
ha riportato conseguenze. Ci 
chiediamo cosa sarebbe suc-
cesso se qualche civile si fos-
se trovato coinvolto suo mal-
grado in questa sciocca sca-
ramuccia. 

di J. P. Lee
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NELLA STRETTA DEL 
BURATTINAIO

THOR SCAGIONATO 
DALL’ACCUSA DI RAPINA 

New York. Testimonianze ri-
lasciate dall’infermiera Janet 
Foster e dal personale di si-
curezza del sommergibile Po-
laris,  ormeggiato nella base 
navale dell’East River, hanno 
permesso di risalire alla ve-
rità dietro l’accusa di rapina 
a carico di Thor. È stato in-
fatti possibile capire che era 
stato il sinistro Mr. Hyde ad 
impersonare l’eroe nella ra-
pina alla banca. L’uomo era 
riuscito a farsi passare per il 
dio nordico a causa della sua 
forza sovrumana. Stavolta il 
super-criminale ha rapito un 
medico chirurgo, il Dr. Donald 
Blake, costringendo la sua 
collaboratrice, la signorina 
Foster, a seguirlo come scudo 
umano in una folle missione: 
sottrarre il sottomarino Pola-
ris al governo degli USA. Gli 
uomini del servizio di sicu-
rezza sono rimasti atterriti e 
sopraffatti dalla spaventosa 
forza dell’energumeno. Solo 

Thor, riuscito ad evitare i ten-
tativi di arresto da parte del-
la forza pubblica, è stato in 
grado di fermarlo. Dopo una 
cruenta battaglia Mr. Hyde è 
fuggito tuffandosi nel fiume. 
Thor è dovuto quindi precipi-
tarsi a soccorrere il Dr. Blake, 

destinato a morire a causa di 
un ordigno esplosivo al quale 
era stato legato da Mr. Hyde. 
Il medico, contattato dalla 
nostra redazione, ha dichia-
rato di star bene e ci affidato 
il compito di ringraziare Thor.

New York. La Cosa e la Torcia 
Umana, noti per il loro carat-
tere focoso e per i loro litigi 
camerateschi, si sono scon-
trati come avversari. La lot-
ta, durata a lungo, si è spinta 
fino all’aeroporto di Idlewild. 
Alcuni testimoni hanno di-
chiarato che la Torcia Umana 
si sarebbe gettato con un at-
tacco suicida sul suo compa-
gno, con l’intento di colpirlo a 
morte. Pare che solo il prov-
videnziale intervento della si-
gnorina Alicia Masters, fidan-
zata della Cosa e rinomata 
scultrice, abbia permesso di 
evitare il peggio. La Torcia ha 
quindi attaccato un jet, at-
traversandolo di netto con la 
propria fiamma. Il pilota del-
l’aereo è riuscito a mettere in 
salvo l’apparecchio evitando 
una tragedia. La Torcia ha poi 
eretto un tetto di fiamme su 
una zona dell’aeroporto, fatto 
che ha consentito di portare 
allo scoperto il vero respon-

sabile dello scontro: il Burat-
tinaio (visto l’ultima volta su 
M’C#15). Il criminale, tra-
mite i suoi pupazzi costruiti 
con la creta radioattiva, pare 
avesse preso il controllo della 
Torcia Umana, inducendolo a 
importunare la fidanzata del-
la Cosa, e provocando quindi 
la feroce reazione di quest’ul-
timo. Grazie alle indicazioni 
della signorina Masters, la 

Torcia ha fermato il crimi-
nale, il quale, ustionato alle 
mani, è riuscito a dileguarsi 
approfittando della confusio-
ne. Le autorità sono tuttora 
sulle sue tracce.

DUELLO AEREO TRA 
IRON MAN E L’ANGELO

di C. Nicholas

New York. Uno spettacolare 
duello aereo ha avuto come pro-
tagonisti il vendicatore dorato e 
uno degli ultimi entrati nei ran-
ghi dei superumani in costume, 
l’X-Man alato noto come l’Ange-
lo. Quest’ultimo sottraeva in un 

cantiere edile del tritolo per far-
lo esplodere nei pressi del porto, 
senza provocare danni seri ma 
richiamando su luogo le forze 
dell’ordine e la televisione. An-
che Iron Man faceva irruzione 
sulla scena, ingaggiando una 

colluttazione con l’Angelo finché, 
spinti dall’incredibile potenza 
dei jet di Iron Man, i contenden-
ti raggiungevano altezze vertigi-
nose. A questo punto per Iron 
Man iniziava una rapida discesa, 
senza alcun controllo, quasi 
avesse esaurito il propellente. 
Solo l’intervento in extremis 
dell’X-Man impediva al vendica-
tore di schiantarsi al suolo. L’An-
gelo, raggiunto dai suoi compa-
gni, lasciava il luogo dello scon-
tro, mentre Iron Man forniva alla 
polizia la sua versione della vi-
cenda. Pare infatti che l’Angelo, 
sorvolando le Industrie Stark, 
fosse stato accidentalmente 
esposto alle radiazioni sprigio-
nate da un test atomico, ripor-
tando come conseguenza un re-
pentino cambiamento nella per-
sonalità, manifestando una im-
motivata aggressività. Lo shock 
provocato dalla caduta di Iron 
Man deve aver riportato a galla 
la vera natura del mutante, in-
ducendolo a effettuare il salva-
taggio.

di L. Nabiscodi L. Nabisco

I VENDICATORI ALLA 
CACCIA DI HULK
di G. Broome

New Mexico. “Trovare Hulk!”. 
Questa è stata la parola d’ordi-
ne per i Vendicatori dopo che il 
Pelleverde ha deciso di abban-
donare il gruppo. Dopo alcune 
ricerche infruttuose, gli eroi 

sono stati contattati via radio 
dal New Mexico da Rick Jones, 
il quale aveva assistito a una 
nuova manifestazione di rabbia 
di Hulk. La lotta tra gli eroi e la 

potente creatura è stata furio-
sa e ha costretto il Pelleverde 
alla fuga. Per molti giorni nes-
suno ha più sentito parlare di 
lui, fino a quando alla base dei 
Vendicatori è giunto un mes-
saggio di sfida da parte di Sub-
Mariner, in passato fiero avver-
sario dei Fantastici Quattro. La 
sua scelta di alleati è sempre 
stata discutibile e, dopo il Dot-
tor Destino, adesso ha preferi-
to avere Hulk al suo fianco. 
Terreno del confronto è stato 
lo stretto di Gibilterra, e la lot-
ta contro i Vendicatori si è con-
clusa in maniera inaspettata 
con la fuga dei due alleati. Non 
sappiamo quale sia stata la 
causa della ritirata di due es-
seri così poco inclini ad arren-
dersi, ma ci piace pensare che 
la loro arroganza nel voler af-
frontare i potenti eroi sia stata 
punita come merita. Notizia 
dell’ultima ora: secondo alcuni 
rapporti, Sub-Mariner è stato 
avvistato nei pressi del Circolo 
Polare Artico.
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IL “CERVELLO VIVENTE” FUORI CONTROLLO
di J. Barton

New York. Quella che dove-
va essere una tranquilla gior-
nata di studio si è trasforma-
ta in un incubo per i giovani 
studenti del liceo Midtown, 
vittime dell’improvviso attac-
co del rivoluzionario marchin-
gegno robotico/computeristi-
co della ICM Corporation so-
prannominato “Il Cervello Vi-
vente”. L’avanzatissimo mo-
dello di calcolatore scientifico 
sarebbe stato accidentalmen-
te manomesso – forse a cau-
sa di un corto circuito – dagli 
assistenti del Dr. Petty, re-
sponsabile del progetto, men-

tre tentavano di rubarlo per 
sfruttare le sue capacità a 
fini criminosi. Fortunatamen-
te l’intervento dell’Uomo Ra-
gno ha messo la parola fine 

alla pericolosa situazione. 
Secondo alcuni testimoni se 
il vigilante non fosse apparso 
sulla scena del crimine ci sa-
rebbero stati sicuramente 
danni molto più gravi a cose 
e persone. Una volta posto in 
condizioni di non nuocere, i 
circuiti del Cervello Vivente 
sono stati modificati, e at-
tualmente la macchina non 
presenta più alcun rischio. 
C’è da segnalare che, grazie 
all’eroico intervento dello 
studente Eugene Thompson, 
gli assistenti del Dr. Petty, 
responsabili del disastro, 
sono stati assicurati alla giu-
stizia.

CHI È BLOB?
di M. Vega

New York. Secondo un miste-
rioso messaggio pervenuto alla 
nostra redazione, giorni fa la 
tranquillità della contea di We-
stchester sarebbe stata scon-
volta da un violento scontro fra 
il gruppo mutante degli X-Men e 
il personale di un parco diverti-
menti. Acrobati, Uomini-Canno-
ne, Clown, personale comune e 
perfino gli animali del circo sa-

rebbero stati guidati da un uomo 
chiamato Blob contro i cinque 
membri degli X-Men. Teatro del-
lo scontro, i pressi della Scuola 
del Professor Xavier, un istituto 
privato di alta istruzione. La 
cosa più incredibile è che nessu-
na delle persone coinvolte pare 
ricordare l’accaduto. Tutti nega-
no di aver preso parte al fanto-
matico scontro e dichiarano di 
non conoscere gli X-Men. Le 
cause di un simile evento ci ap-
paiono incomprensibili. L’uomo 
che il messaggio indicava come 
il fautore dello scontro con gli X-
Men, l’uomo chiamato Blob, è la 
principale attrazione della fiera. 

Si tratta, a nostro parere, di un 
essere eccezionale. Un uomo 
dal corpo inamovibile e inattac-
cabile, quasi certamente un mu-
tante. Abbiamo tentato di dipa-
nare il mistero interrogando il 
personale del Circo. Il responsa-
bile del parco ha rivelato di es-
sere stato recentemente ogget-
to di gravi minacce da parte di 
Blob, che era deciso ad assume-
re il controllo dell’attività. Se-
condo la sua testimonianza, 

Blob avrebbe affermato di aver 
scoperto il quartier generale del 
gruppo degli X-Men e pare aves-
se in progetto di assalirli per im-
padronirsi dei loro segreti. Il re-
sponsabile aggiunge che, inspie-
gabilmente, poco tempo dopo 
Blob ha smesso di minacciarlo, 
motivo per cui non ha ritenuto 
di procedere a denunce presso 
le autorità. Sappiamo che gli X-
Men sono abitualmente impe-
gnati nel contrastare mutanti 
animati da intenti criminali. 
L’eventualità che lo scontro ab-
bia realmente avuto luogo sug-
gerisce sia prudente tenere 
d’occhio l’essere chiamato Blob.

ARRESTATA LA TROTTOLA

IL CERVELLO
VIVENTE

È questo il nome del rivolu-
zionario calcolatore scientifi-
co messo a punto dalla ICM 
Corporation: dotato di brac-
cia, gambe e testa, quello 
che sembra essere un sem-
plice robot pare sia in realtà 
il più potente computer del 
pianeta e, una volta inseri-
to il numero sufficiente di 
dati, è in grado di rispon-
dere a qualunque domanda 
gli venga fatta. Gli studenti 
della Midtown High School, 
nel Queens, hanno chiesto 
al Cervello Vivente di sco-
prire l’identità dell’Uomo 
Ragno, ma purtroppo il re-
sponso (che viene prodotto 
in forma cartacea) è anda-
to perduto nella confusione 
creatasi poco dopo a causa 
di un malfunzionamento. Ad 
ogni modo gli esperti riten-
gono che, se usato nella ma-
niera corretta, questo gioiel-
lo della tecnologia moderna 
possa giocare un ruolo de-
cisivo nella lotta alle malat-
tie genetiche e oncologiche.

di J. Barton

New York. La Trottola, il pe-
ricoloso super-criminale di-
chiarato “pericolo numero 
uno” dalle autorità locali, è 
stato finalmente arrestato: 
la collaborazione stretta tra 
la coppia Giant-Man/Wasp, 
l’esercito degli Stati Uniti e il 
distretto di Polizia di New 
York ha portato alla prepara-
zione e alla conclusione di 
una complessa trappola – so-
prannominata “Operazione 
Rallentamento” – tesa ad ac-
ciuffare il rapidissimo crimi-
nale. La Trottola nelle scorse 

settimane si era macchiata 
dei più diversi crimini, com-
presa la recente esplosione 
di un vecchio scafo attracca-
to al molo dell’East River e il 
furto di progetti militari top-
secret da vendere a terroristi 
est-europei. Per poter cattu-
rare il velocista la Polizia ha 
recintato il quartiere in cui 
avrebbe dovuto tenersi l’in-
contro tra la Trottola e i ter-
roristi: grazie alla collabora-
zione di Giant-Man e Wasp 
l’incontro è saltato ed è sta-
to possibile arrestare il cri-
minale, che si trova adesso 
nelle mani della giustizia.
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I RACCONTI DEL COLONNELLO FURY

MV – Colonnello, la morte 
di Jonathan “Junior” Jupi-
ter la segnò profondamen-
te. Il periodo che seguì fu 
molto difficile per lei e per 
i suoi uomini. NF – Mi rifiu-
tavo di considerare la morte 
di un uomo del Commando 
come quella di un qualsiasi 
soldato. Eravamo una sorta 
di leggenda, una forza inar-
restabile. Se era successo, 
allora non avevo preparato 
abbastanza bene i miei uo-
mini. Così mi misi in testa 
di sottoporre il Commando a 
un addestramento durissimo. 
In quei giorni però ricevetti 

una sfida personale da parte 
del barone Strucker, un nazi-
sta esperto d’armi. Decisi di 
accettarla, e a dispetto degli 

ordini del capitano Sawyer mi 
recai da solo nel luogo con-
cordato, presso l’Isola di Nor-
sehaven. Qui trovai ad atten-
dermi il barone Strucker e un 
piccolo gruppo di Nazisti. Il 
rituale cavalleresco di Struc-
ker prevedeva che i conten-
denti, prima di combattere, 
dovessero sorseggiare insie-
me un bicchiere di vino. Fui 
drogato e la mia forza non 
poté opporsi alla maestria di 
Strucker. La mia sconfitta fu 
filmata, fotografata e utiliz-
zata a fini propagandistici. Al 
mio ritorno venni degradato, 
e il Commando passò agli or-

dini di Dum Dum. La missio-
ne successiva fu attaccare e 
distruggere una base aerea 
tedesca presso Dortstadt, 
in Germania, un’azione che 
completammo con successo. 
Il caso però volle che presso il 
quartier generale di Dortsta-
dt ritrovassi proprio il barone 
Strucker. Ci fu una seconda 
sfida, ma stavolta non diedi a 
Strucker il tempo di impugna-
re le armi: lo abbattei con un 
paio di pugni e feci una docu-
mentazione fotografica. Tor-
nato al Campo fui reintegrato 
al grado di Sergente e ripresi 
il comando dei miei uomini.”

DAI FILES DELL’
OSSERVATORE

Gli Sneepers abitano un piane-
ta molto distante dalla Terra e, 
sebbene rappresentino una ci-
viltà avanzatissima dal punto di 
vista tecnologico, sono del tutto 
incapaci di provare sentimen-
ti di compassione. Il loro unico 
scopo è conquistare e schiaviz-
zare. La loro razza ha monitora-
to i Terrestri fin dal tempo degli 
uomini primitivi, e preoccupati 
per i loro rapidi progressi tec-
nologici hanno messo a punto 
un cannone in grado di bombar-
dare la Luna e sconvolgere così 
le maree del pianeta. Tuttavia, 
prima che potesse essere messo 
in funzione, l’attacco è stato ri-
mandato: monitorando la situa-
zione internazionale delle gran-
di nazioni terrestri, gli Sneepers 
hanno calcolato che l’ambizione 
e la ferocia delle nazioni porterà 
presto alla distruzione dell’in-
tera razza umana. È solo que-
stione di tempo. Questo intende 
essere un ammonimento per il 
pianeta Terra.

GLI
SNEPEERS

“Nell’anno 2000, il giovane 
e avido pilota-mercenario di 
navi spaziali chiamato Rack 
Morgan tentò l’impresa che 
lo portò a vedere in faccia la 
morte sul pianeta chiamato 
Draconius. Dopo aver ruba-
to una nave-cargo, Morgan 
si diede alla fuga per poter 
vendere al più presto il cari-
co della stiva ma, per evitare 
un improvviso sciame di me-
teore, fu costretto ad atter-
rare su Draconius, il pianeta 
vietato ai Terrestri perché 
si diceva abitato dai terribili 
Wobbows. A quel tempo mol-
ti ritenevano che i Wobbows 
fossero solo una leggenda 
inventata per impedire ai 
Terrestri di predare il tesoro 

di Draconius. Una volta at-
terrato sul pianeta apparen-
temente disabitato, Morgan 
si accorse che il materiale di 
cui erano composte le rocce 
di Draconius era nientedi-
meno che oro puro. Così ne 
portò un frammento a bordo 
della navetta. Ma nel viaggio 
di ritorno verso la Terra Mor-
gan comprese a sue spese 
un’altra verità, e cioè che i 
Wobbows avevano la capaci-
tà di mutare la propria for-
ma nell’oggetto dei desideri 
dei propri nemici e quindi, 
nel suo caso, erano mutati in 
rocce d’oro. Fu così che Rack 
Morgan fu assalito e ucciso da 
quel Wobbow che lui stesso 
aveva trasportato a bordo.”

M. Vega a colloquio con il colonnello Joseph Nicholas Fury

ALLA MERCÈ DEL BARONE STRUCKER

a cura di D. Zaucher

Io sono l’Osservatore. Dal mio avamposto sui più remoti 
recessi dello spazio veglio sulle meraviglie dell’universo 
conosciuto. La mia razza è antica quanto il Tempo stesso. 
A me non è concesso interferire con le vicende degli altri 
pianeti. Il mio dovere è quello di osservare e registrare.

WASP RACCONTA
a cura di J. Barton

DA QUALCHE PARTE UN 
WOBBOW ATTENDE...
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ANCORA INCUBO

“Quando le mie giovani mem-
bra furon sì forti da muovere 
il peso di una spada, il mio 
cuore fu animato dal deside-
rio di brandire il Sacro Mjol-
nir: ma proprio perché ero 
troppo giovane per maneg-
giare tanto potere, la sag-
gezza del nobile Odino de-
cretò che dovessi dimostrare 
il mio valore. Fu così che, ac-
compagnato dal mio perfido 
fratellastro Loki, m’incammi-
nai per recuperare le mele 
dorate, predate alla Sacra 
Dea Iduna da una banda di 
Giganti delle Tempeste. Fu 
così che silenziosamente 
c’intrufolammo nella dimora 
dei Giganti, ma quando ci ri-
trovammo nella loro sudicia 

sala da pranzo il malvagio 
Loki mi spinse allo scoperto, 
esponendomi alla vista dei 
titanici nemici. Allora la bat-
taglia ebbe inizio: mai la mia 
voce tremò nell’ammonire 
la congrega di villani, mai le 
mie braccia indugiarono nel-
l’infierire la punizione che i 
Giganti avevano sì conscia-
mente evocato! E anche se 
la mia inesperienza permise 
ai tre di catturarmi, fu l’ar-
roganza del tremendo Loki 
a permettermi di liberarmi 
dalla prigionia e, finalmente, 
di recuperare gli aurei pomi 
e garantire la libertà per 
Agnar, Re delle Aquile, fino 
ad allora prigioniero dei Gi-
ganti. Di ritorno ad Asgard, il 
rinnovato animo che muove-
va il mio cuore permise alle 
braccia, solo da poco in gra-
do di brandire una spada, di 
sollevare brevemente Mjol-
nir: e per ogni gesto di valo-
re compiuto nel sacro nome 
di Asgard la mia forza sareb-
be in proporzione cresciuta.”

I GIGANTI DELLE 
TEMPESTE

I RACCONTI
DI ASGARD

Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton

“Un giorno venne nel mio 
studio per un consulto il Dr. 
Warren, accompagnato da un 
agente di polizia. Sebbene le 
autorità non possano accet-
tare pubblicamente l’esisten-
za di mondi soprannaturali e 
tecniche occulte, spesso de-
vono ricorrere al mio aiuto 
in via non ufficiale per risol-
vere alcuni casi molto diffici-
li. L’ultimo caso, finito giorni 
prima sui giornali, parlava di 
tre pazienti inspiegabilmente 
incapaci di svegliarsi. Andai a 
visitarne uno e il mio amu-
leto magico rivelò una forza 
occulta all’opera. Decisi che 
era il momento di tornare 
ad aprire il mistico Libro di 
Vishanti, dove sono conser-

vati i più potenti incantesimi. 
Mi appellai a Dormammu, 
Agamotto, e mi apparve la 
Nebbia di Hoggoth, sotto la 
cui protezione il mio Doppio 
Etereo poté recarsi ancora 
una volta nella Dimensione 
del Sogno. Mi inoltrai circo-
spetto, facendo attenzione a 
non allontanarmi dal sentiero 
che l’incantesimo di Hoggoth 
aveva delineato davanti a me. 
Incubo rilevò la mia presenza 
e aprì una porta che affaccia-
va su tre sentieri. Se aves-
si scelto il sentiero sbagliato 
sarei morto, ma il mio amule-
to mi rivelò la strada giusta. 
Riuscii a liberare i Doppi Ete-
rici dei tre dormienti catturati 
da Incubo, ma finii nella sua 
trappola e dovetti affronta-
re una pericolosa Spino-Be-
stia. Alla fine, grazie al mio 
potente amuleto riuscii ad 
accecare Incubo e a raggiun-
gere l’uscita della Dimen-
sione del Sogno, tornando 
sano e salvo nel mio corpo.”

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee

IN ESCLUSIVA OGNI MESE PER I LETTORI DI MARVELS’ CHRONICLE...
I RESOCONTI DELLE VICENDE DEI SUPERUMANI PIU’ FAMOSI

DALLA LORO STESSA VOCE:
IL MITICO THOR, IL DOTTOR STRANGE, IL COLONNELLO FURY!
E ANCORA, I FILES DELL’OSSERVATORE E I RACCONTI DI WASP!


